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Il ministro dell'Interno ascoltato su Lima a San Macuto 
«Hanno deciso di lasciare in terra altri cadaveri eccellenti 
Prepariamoci, il problema non si risolve licenziando me» 
Violante: «Il capo del governo spieghi le sue ipotesi» 

«Sarà un calvario con altri morti...» 
Scotti lancia l'allarme. Il Pds: «L'Antimafia senta Andreottì» 
Dopo l'omicidio Lima aspettiamoci altre reazioni 
della mafia. "Prepariamoci ad affrontare un Cal
vario doloroso, fatto di altre morti eccellenti». È 
l'allarme che il ministro dell'Interno ha lanciato 
ieri alla commissione Antimafia. Scotti ha ripetuto 
la tesi che le cosche sarebbero rese ancora più 
aggressive dall'attacco dello Stato. Violante chie
de che l'Antimafia convochi Andreotti. 

ENRICO FIERRO 

_ • ROMA. Uno Scotti triste, 
ingobbito, allarmato, parla per 
oltre un'ora davanti ai quaran
ta parlamentari della Commis
sione Antimafia. Il ministro -
dell'Interno scandisce le date ' 
dell'ultima mattanza del Far-
West Italia: giorni di fuoco, se
gnati da un delitto che scuote il ' 
sistema politico italiano, quel
lo del signore delle preferenze 
democristiane in terra di Sicilia 
Salvo Lima. E avanza una pre
visione raggelante: "Ci aspet
tiamo altre reazioni della ma
fia». Il ministro non improvvisa 
nulla. Ed afferma: «Non si può 
sfuggire al problema coltivan- • 
do l'illusione di cambiare un -
ministro dell'Interno per risol- ; 
vere una questione cosi dittici- . 
le». Ha di fronte una relazione • 
già scritta e sillaba le parole di -
una previsione fosca: «Se la de

mocrazia italiana vuole salvar
si da un condizionamento cre
scente della criminalità, allora 
dobbiamo essere tutti pronti 
ad affrontare un calvario dolo
roso, fatto anche di morti ec
cellenti». Parole inquietanti, in
terrogativi pesanti come sassi. 
Chi sarà la prossima vittima e 
dove le calibro 38 dei soldati 
dell'esercito mafioso colpiran
no ancora? E Inoltre, quale si
gnificato dare a quella telefo
nata anonima giunta alla que
stura di Palermo il giorno dopo 
l'assassinio dell'esponente an-
drcottiano siciliano: «La lista 
non si (erma a Lima»? E come 
interpretare l'allarme lanciato 
dal procuratore generale di Pa
lermo, Bruno Siclari. «dopo Li
ma altri cadranno»? Alla line 
della riunione il ministro non 
dice di più, per i cronisti solo 

Il ministro Vincenzo Scotti 

un laconico «arrivederci». Ma il 
sasso è lanciato. «Cosa Nostra 
- aggiunge Scotti - ha deciso 
di cospargere il terreno della 
lotta politica di cadaveri eccel
lenti, avvalendosi delle tecni
che raffinate proprie del briga
tismo eversivo». Il ministro ri
pete la tesi già espressa alla 
Camera il giorno dopo il delit
to dell'eurodeputato palermi
tano. Di fronte all'azione inci

siva dello Stato, la criminalità 
organizzata reagisce «con la 
ferocia spietata della belva te
nta che vede messe in discus
sione le sue attività e si sente 
pressata nella sua tana». Non si 
tratta, chiarisce Scotti rispon
dendo alle critiche, «nò di otti
mismo ne di tranquillità e nep
pure di una autodifesa», ma 
della consapevolezza che la 
mafia «opera con una ferrea 

logica di comportamenti». 
Dobbiamo sapere, infatti, «che 
stiamo toccando, consapevoli 
o inconsapevoli, equilibri deli
catissimi di Cosa Nostra: aspet
tiamo altre reazioni». 

Mafia, camorra e 'nranghe-
ta, quindi, reagiscono all'of-
fenmsiva dello Stato. Una tesi, 
che per Luciano Violante «col
lide» apertamente con le anali
si fatte dal capo del governo a 
poche ore dall'assassino di Li
ma. «Andreotti non è una per
sona che parla a vanvera - di
ce il vicepresidente dei parla
mentari del Pds - la sua analisi 
sul delitto Lima è diversa da 
quella del ministro dell'Inter
no». E allora, chiede, il presi
dente -del Consiglio venga 
ascoltato dall'Antimafia. Chia
risca le cose dette ai giornali ' 
col cadavere di Lima ancora 
caldo: quel delitto va ricondot
to ad un desiderio politico oc
culto messo in atto da poteri 
interessati ad una soluzione 
autoritaria della cnsi italiana. 
Abbandonando la sua tradi-

. zionale prudenza, il capo del 
governo non aveva respinto l'i
potesi che dietro questo omici
dio vi sia l'inquietante scenario 
della corsa al Quirinale: «Sa
rebbe un modo terribile di fare 
politica, inoltre ci sarebbe un 
altro candidato che usa questi 
metodi, e bisognerebbe sco

prire chi è». «Nello stesso gior
no - ha aggiunto Violante -
Cossiga inviava ad Andreotti 
una lettera di apparente soli
darietà, nella quale sosteneva 
di "assumere la garanzia del 
corretto esercizio delle funzio
ni attribuitegli" (al presidente 
del Consiglio) .quasi che dopo ' 
l'omicidio Lima il capo dell'e
secutivo non fosse più nella ' 
pienezza delle sue funzioni». 
Un quadro inquietante. Biso- . 
gna «diradare equivoci e scon
figgere manovre Che possono 
condizionare la vita politica 
nei prossimi mesi in modo an
tidemocratico e anticostituzio
nale», ha concluso Violante. 
Accetterà - il presidente • del 
Consiglio di parlare davanti al- ' 
l'Antimafia? E di dire le cose 
che sa sul delitto del suo brac
cio destro in Sicilia? L'Antima
fia ha accolto la proposta di ; 
Violante, e il presidente della ^ 
Commissione, Gerardo Chia-
romontc, ha annunciato che •" 
avanzerà ai presidenti di Ca
mera e Senato, «formale richie
sta» per l'audizione di Andreot
ti. -' <•-••• • 

Sull'omicidio Lima il presi
dente del Consiglio e tornato . 
ieri, nel corso di un dibattito 
sulla criminalità organizzato 
dall'Unicri. un istituto specia
lizzato dell'Onu. «Spero che i 
morti (acciano meditare - ha 

detto - spero che ci sia mag
giore collaborazione tra le for
ze • politiche, per consentire 
una maggiore legalità e rispet
to per le persone e le famiglie». ; 
Andreotti va con la mente alla 
sconfitta del terrorismo, resa 
possibile dalla «grande com
pattezza di tutti, delle forze po
litiche, sindacali e culturali». 

• «Ma - ha poi sottolineato - ri
spetto alla possibilità di scon
figgere la mafia, se dovessi ve
dere ciò che accade in questi 
giorni, sarei un po' meno otti
mista». - • -J-- . 

A Palermo, Castellammare. 
e poi Taranto - dove sono già 

• tre gli attentati politici dall'ini-
. zio della campagna elettorale -
" la criminalità ha deciso di par
tecipare alle elezioni. E lo Sta
to? Al centro delle polemiche 
proprio la formazione delle li-

, ste per Camera e Senato. C e il 
\ codice di autoregolamcntazio-
' ne accettato da tutti i partili. 
Ma quante sono le violazioni? , 
Quanti i candidati in odore di > 
rapporti con i boss? Scotti non '• 
promette nulla. I prefetti, dice, ; 

sono stati già attivati per ana- , 
' lizzare la posizione degli aspi
ranti parlamentari, ma un qua
dro completo, il ministro lo for
nirà «prima della convocazio
ne delle nuove Camere». Solo 
dopo le elezioni, quindi. . , . 

Parla un testimone dell'agguato: «Sono uscito dalla villa, quei due sulla Kawasaki avevano il casco, non li riconoscerei» 
«Salvo è salito in auto, poi è tornato indietro, aveva dimenticato un'agenda. Con lui avevamo parlato delle candidature» 

«Ho visto i killer di Lima sfrecciare in moto... » -
Parla il testimone che ha seguito Salvo Lima nella 
sua ultima ora di vita. Il testimone che ha visto arri
vare i killer a bordo della motocicletta. E racconta 
del contrattempo che costrinse Urna a ritornare a 
casa. Spiega perché l'europarlamentare de si trovò 
proprio su quella Opel Vectra non blindata. Ricorda 
la abitudini, gli anneddoti, le letture di un capo an-
dreottiano che non temeva imboscate. 

- • " * ' - - • ' DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

H I PALERMO. Testimone: «Mi 
sono strecciati davanti a velo
cità molto sostenuta. Mi colpi 
subito la loro presenza: indos
savano infatti caschi integrali, 
caschi veri, non quei colabro
do che a Palermo adoperano 
tutu'. E poi vedere due moticll-
sti entrambi con il casco è uno 
spettacolo molto raro in una 
città come questa. Che ci face
vano a quell'ora a Mondello, 
che di questi tempi è disabita
ta? Ebbi una brutta sensazione: 
mi sembrarono extraterrestri 
che si trovavano fuori posto. Li 
ho seguiti con la coda dell'oc
chio dallo specchietto retrovi
sore, ma un attimo dopo non 
c'erano già più. Sa perché par
lo? Forse perche non rischio 
davvero nulla. Su quella moto
cicletta poteva esserci chiun
que: alto, basso, di statura re
golare, robusto o mingherlino, 

sarci incapace di riconoscerli. 
Ma è anche questo il motivo 
per cui i killer hanno lasciato 
in vita il professor Li Vecchi e 
l'assessore Liggio, nessun testi
mone potrebbe mai inchioda
re due astronauti». Ma il testi
mone, sebbene a rigor di logi
ca sia in una botte di ferro, sa 
benissimo di trovarsi in una 
posizione imbarazzante, prova 
sensazioni ancora molto forti 
nel ricordare gli Istanti che 
hanno preceduto il delitto po
litico-mafioso di Palermo più 
inquietante dal dopoguerra ad 
oggi. Lo sconvolge ancora 
quella maledetta coincidenza 
fra il ricordo dell'onorevole vi
vo, e la consapevolezza - ora -
di essersi ritrovato in qualche 
modo invischiato nel copione 
di morte che era già scattato. 
In quella via Danae, dove vita e 
morte si sono incrociate. Sen

tiamo questo racconto sull'ulti
ma ora di un potente de di Sici
lia. . . , -

Testimone: «Onorevole, si e 
alzato adesso?». 

Salvo Lima: «No. È già venu
to a farmi visita Mario D'Acqui
sto, dovevamo parlare di alcu
ne cose, ma se ne e già anda
to...». Testimone: «Posso aspet
tare qui?». Salvo Lima1 «Si. Ma 
sta arrivando Calogero Pumi-
Ha. Forse e meglio che mi 
aspetti nell'altra stanza...». Il te
stimone e una delle ultime per
sone che hanno visto in vita 
Salvo Lima, è un amico di fa
miglia. Era un habitué della vil
la di Mondello. Ha incrociato i 
motociclisti con il casco che 
qualche minuto dopo avreb
bero assassinato l'europarla
mentare. È il testimone che ci 
consentirà di ricostruire con 
esattezza tempi e modalità 
dell'agguato. Ma è anche la 
persona adatta per avvicinarci 
al ritratto domestico del gran
de potente politico siciliano, 
che ce ne farà cogliere tratti e 
abitudini private, aspetti sco
nosciuti, debolezze nelle sue 
poche ore di relax. È un testi
mone di parte, quello che ab
biamo incontrato alle 13 di ieri 
in un bar sotto l'abitazione di 
Giovanni Falcone, di parte co
me lo erano tutti coloro i quali 
frequentavano la stretta cer

chia dì casa Lima, dalle 8 alle 
10 del mattino, amici, fedelissi
mi supporter, compagni anche 
di tavolo verde, e non tutti an-
dreolliani cloc . . 

Testimone: «Quella mattina, 
appena e arrivato Calogero Pu-
milia, l'onorevole Lima si e ap
partalo nel suo studio. Hanno 
parlato da soli. Dovelc sapere 
che questo era un rituale preci
so. Amava trascorrere in casa 
le prime due ore della giorna
ta. Chiunque poteva andare a 
trovarlo, ma se lui non gradiva 
l'argomento della conversa
zione non c'era nulla da fare: 
rimandava l'interlocutore ad 
altra parte della giornata, nel 
suo ufficio d i via Emcrico Ama
ri. Adoperava un antichissimo 
modo di dire siciliano per indi
care questo suo ozio matutti-
no: "Mi piace squagghiarc l'ac-
quazzìna"». Cioè: squagliare la 
rugiada. Cioè: lare niente. An
che nel primo mattino del suo 
ultimo giorno di vita. Salvo Li
ma, padrone fondatore della 
corrente andreottiarra di Sici
lia, • curoparlamentare con 
250mila preferenze, squagtfhiò 
l'acquazzina. Testimone: «Pu-
milia se ne andò alle 9,30 in 
punto. Lima allora tomo in sa
lone. Nel frattempo era arriva
to il professore Li Vecchi che 
era venuto a prenderlo, e po
chi attimi dopo l'assessore Lig
gio. Lima chiese aiic due inser

vienti filippine di rifare il caffè ' 
e tutti insieme iniziammo a ' 
chiacchierare del più e del me
no». Di che cosa? «Qualche 
battuta sulla campagna eletto
rale. Era convinto che per la 
De non fosse un momento fa
cile, ma era anche convinto ' 
che la Sicilia sarebbe andata ; 
avanti. Manifestò qualche ' 
preoccupazione per il suo 
candidato al Senato, nel colle
gio di Palermo-uno, Antonino 
Palazzo. Era, , la sua, una 
preoccupazione dovuta alle 
caratteristiche di quel collegio. 
Ricordo che disse: "Quel colle- i 
gio è una brutta bestia. Vi ri-

. cordate Paolino Bevilacqua 
(fu sindaco di Palermo a metà 
degli anni 60, ndr)? La prima 
volta fu bocciato. Poi fu eletto 
due volte consecutive. Poi di ' 
nuovo bocciato". Forse fu l'u
nico riferimento alla campa
gna elettorale. Quindi si parlò 
d'altro... Il professor Li Vecchi 
raccontò a Lima che gli aveva
no proposto di acquistare il 
quadro di un pittore, del quale 
non ricordo il nome, e che gli • 

* avevano chiesto 24 milioni. Li
ma, che conosceva quell'arti-

• sta, gli rispose che il giusto 
prezzo era invece 10 milioni. 
Non ci fu il tempo per altre 
chiacchiere. Ci alzammo tutti. 
Lima si mise il soprabito e ci ri
trovammo sulla soglia di casa. 

Prima di chiudere la porta ci ri
pensò e lasciò la sua borsa di
cendo che non gli serviva. Sali 
sull'auto guidata da Li Vecchi, 
e in quell'auto prese posto an
che Liggio che era arrivato 11 
con autista e macchina dell'as
sessorato. Lima, volle usargli 
una delicatezza, perchè se 
avesse preso posto nell'altra 
vettura Liggio sarebbe rimasto 
solo. Anch'io mi sono diretto 
verso viale Regina Margheri
ta... l'auto di Lima, poco dopo 
la partenza, tomo sui suoi pas
si. Seppi dopo che l'onorevole 
si era dimenticato la rubrica. 
All'autista dell'altra auto ave
vano detto di precederli all'ho
tel Palacc, dove erano diretti 
tutti per i preparativi di una ce
na in onore del presidente del 
Consiglio Andreotti, prevista 
per il 23 aprile... ecco perché si 
sono ritrovati soli in via delle 
Palme, dove sarebbe scattato 
l'agguato». In quella via di Pa
lermo dove Li Vecchi e Liggio 
sentiranno in auto - qualche 
minuto dopo - la pioggia dei 
proiettili, e assisteranno alle ul
time battute di un'autentica 
caccia all'uomo 

Testimone: «Sa cosa ho im
parato da Salvo Lima? A diffi
dare del gioco delle tre carte. 
Lui era un giocatore abilissi
mo. A capodanno era andato 
a Montecarlo. Una volta si tro

vava a New York, e in una sola 
nottata raggiunse Las Vegas 

*" per ritornare a New York il " 
• giorno dopo. Un giorno mi dis- . 

se: ti faccio vedere come fun
ziona il gioco delle tre carte. 
Me lo fece una decina di volte -
e io vinsi sempre. Alla fine mi 
disse adesso prendi centomila 

- lire... puntai, sicurissimo di vin-
' cere e persi. Mi restituì le cen-
v tornila lire dicendo: nella vita 
' ricordati di non giocare mai al 
. gioco delle tre carte. C'era an

che una storiella che gli piace
va molto, essendo appassiona
to di studi di psicologia: rac-

: contava che in Svezia (anno un 
test ad un gruppo di bambini 

" distribuendo loro delle cara
melle. Alla fine dell'esame, il ' 

. bambino che è rimasto senza * 
[ caramelle, o perché le ha rega

late o perchè non è riuscito a • 
." difenderle dall'ingordigia degli 
' altri, viene consideralo con at-

utudini naturali > alla leader
ship. Lima commentava ironi
camente: a Palermo invece 
questo bambino lo considere
remmo uno scimunito'. ' ••- , , 

• Ma se chiedi al testimone 
cosa ne pensasse Urna degli 
Orlando e dei Mattarclla. gli 
avversari che negli ultimi anni 
non gli davano tregua, ti ri
sponde . pronto: «Lima . non : 
amava parlare dei suoi nemici 
con quelli che erano suoi ami
ci». ,. •-- •<•,:•;• , 

Dove comandano le cosche. Abusivismo, racket, minacce e Sacra corona unita 

Francavilla, tra Brindisi e il Far West 
Affari e attentati per una guerra nella De 
A Francavilla Fontana, ricco comune del Brindisino, 
la situazione precipita. Le lotte all'interno della De 
rendono il clima, in vista delle elezioni politiche, 
drammatico. Attentati al vice sindaco e all'ex segre
tario della De, minacciato con la pistola un mese fa. 
Legami tra Sacra corona unita e politica, denuncia 
Antonio Bargone della commissione Antimafia. 11 
marcio è nell'amministrazione comunale. 

• ; DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUQNANI 

• • FRANCAVILLA FONTANA E 
inusuale lo spiegamento mas
siccio di carabinieri in una pri
maverile domenica di marzo. 
Macchine dei militari all'in
gresso del paese. sull'Appia 
che arriva da Brindisi. E mac
chine dei militari sulla via che 
porta a Granaglie. Controlli a 
tappeto anche nel circondario. 
Francavilla Fontana, ricca cit
tadina di commercianti, agri
coltori e piccoli imprenditori, 
sette banche e alcune società 
finanziarie, è guardata a vista. 

Anche qui il racket si è fatto 
sentire rumorosamente, con 
molti attentati. E del resto pro
prio sulla via di Grottaglie c'è 
lo scheletro dei grandi magaz
zini Lampsud d'istruiti recente
mente dal fuoco. Ma ormai 
non è più solo il racket che 
stringe in una morsa la città. Ci 
sono i cinque attentati contro 
due politici locali, il vicesinda
co Giuseppe Attanasi e l'ex se
gretario della De locale, Cosi
mo Ammaturo, imprenditore 

edile, a dirla lunga su una . 
escalation di violenza che può 
esplodere da un momento al
l'altro. «Francavilla,, afferma 
Raffaele laia capogruppo della 
Quercia in consiglio comuna
le, è ormai come una città sici
liana. • Stiamo assistendo ad 
una furibonda lotta all'interno 
della De (che ha 22 consiglieri 
su 40) per il controllo del pote
re, che significa anche control
lo sul tcrntorio. Una lotta con 
due protagonisti: Ammaturo e 
il sindaco, Giuseppe Attanasi, 
omonimo nonché cugino dei 
vice sindaco. Il primo cittadino 
è di fatto una creatura dell'ex 
segretario della De, ma ora 
vuole diventare il vero capo 
dello scudocrociato locale. E 
l'asprezza della lotta la si rica
va dalle dichiarazioni pesantis
sime che da una parte e dal
l'altra sono state rilasciate do
po l'intimidazione subita un 
mese fa da Ammaturo. Cosi 
tutto può accadere da qui al 5 
apnle prossimo». Le avvisaglie 

che qualcosa di Rrave bolle in 
pentola si sono avute il 13 feb
braio scorso, quando due mo
tociclisti, con casco, si sono 
avvicinati ad Ammaturo e gli 
hanno puntato una pistola al 
collo. «Ti diamo tre giorni di 
tempo», hanno intimato al lea
der della De Irancavillcse. Per 
(are cosa lui sostiene di non 
saperlo. Ma l'episodio in realtà 
ha reso manifesta la guerra di 
potere all'interno della De, 
esplosa clamorosamente in 
consiglio comunale qualche 
giorno dopo. LI il capogruppo 
Cosimo Verola ha denuncialo 
l'episodio, segnalando «una 
probabile pista politica» alle 
dimissioni che Ammaturo do
po l'attentato ha ratificato al 
partito. Ma il sindaco ha scon
fessato il capogruppo. «Sono 
convinto - ha dichiarato poi 
Verola - che Attanasi. soste
nendo la tesi legata al racket 
delle estorsioni vuole allonta
nare ogni zona d'ombra dal
l'attività amministrativa". Ma 

per spiegare l'episodio Amma- . 
turo afferma che «c'è collusio
ne fra gli amministratori pub
blici e la malavita» e dichiara a 
un giornale (poi smentito) 
che il sindaco «è il mandante 
degli attentati, dell'aggressio
ne con la pistola». Ma dice d i , 
più: «Gli studi di molti assessori 
sono infestati di malavitosi; la 
criminalità organizzata fa il 
bello e il cattivo tempo a Fran
cavilla anche attraverso il pilo
taggio delle gare d'appallo». 
Senza peli sulla lingua Amma
turo parla quindi di conniven- ' 
ze tra politica e mafia, che qui 
si chiama Sacra corona unita. 
Poi però smentisce quesle di
chiarazioni. Ora Ammaturo ha 
davvero paura. E cosi risponde 
attaccando innanzitutto Tarn-. 
ininistrazionc comunale, di cui 
è stato sindaco per sei anni e 
che ha poi continuato «a con
trollare», dal 1985 in poi, fa
cendo eleggere Attanasi. Un 
episodio per lutti. Nel 1987 
scrive al -caro Pinuccio», indi-

La sede della De a Francavilla Fontana (Foto Giuseppe Milone) 

cando i nomi dei prolcssionisti . 
che avrebbero dovuto aggiudi- . 
carsi gli appalti per quei lavori 
che l'ufficio tecnico comunale 
non è in grado di effettuare, ' 
come accade con estrema fre
quenza a Francavilla. «I lo vo
luto, come segretario della De, 
proporre un decalogo di tra
sparenza, ma poi per la fretta 
di assegnare i lavori che anda
vano in scadenza ho anche in- : 
dicato i nomi dei professioni
sti», spiega Ammaturo, rice
vendoci nel suo studio nel 

cuore della città. Le indicazio-. 
ni furono tutte scrupolosamen
te eseguite, ma evidentemente 
la pratica tanto : trasparente 
non doveva essere se qualcu
no, per fargli uno «sgarro» l'ha 
fatta pervenire alla magistratu
ra. Ammaturo, il sindaco e altri 
sono ora lutti nnviati a giudizio 
e il processo si svolgerà nel-
prossimo novembre. Ammalu-

. ro non è nuovo a disavventure 
giudiziarie. Infatti è stato con
dannalo anche a 1C mesi per 

Napolitano: 
«Gravissime 
dichiarazioni 
di Andreotti» 

•Questa campagna elettorale è dominata da un latto gravis
simo, quello per cui il capo del governo si rivolge in pubbli
co a forze oscure per dire loro ' se volete colp.re qualcuno, 
colpite me", dall'azione di quesle stesse forze oscure nasce
rebbe addirittura il desiderio di modifiche in senso dittato
riale del quadro istituzionale», Lo ha detto ìen Giorgio Napo- ' 
litano (nella foto), del Pds, nel corso di un incontro con i 
giornalisti. Quindi Napolitano ha sottolineato il silenzio dei 
partiti di governo su alcune questioni scottanti per il paese, 
quali la politica internazionale, il trattato di Maastncht. Sulle 
prospettive di governo dopo le elezioni il leader dei riformi- -
sti ha detto che «il Psi è in difficoltà, per la scelta improvvisa 
di avere imperniato la propria campagna eleltorale sulla sta
bilità e di aver affermato già dal novembre scorso di voler 
rinnovare l'alleanza con la De». 

Spadolini: 
«La criminalità, 
una sfida 
drammatica» 

Orlando conferma 
i giudizi 
espressi 
su Salvo Lima 

•l̂ a cnminalità organizzala 
rappresenta la sfida più dilli- • 
cilt- e drammatica dopo gli 
anni tragic, del terrorismo». 
Lo ha affermato il presidente ' 
del Senato. Giovanni Spado
lini, il quale ha sottolineato ' 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ che la criminalità è un avver- : 

sano «invisibile, implacabile 
e complesso che muove all'assalto dello Stalo secondo una ^ 
logica insidiosa, il cui obiettivo 0 la delegiltimazionc totale ' 
dello Stato, la sopraffazione di ORUÌ argine istituzionale». ••• • 

Leoluca Orlando, leader del
la Rete conferma tulti i giudi
zi espressi dopo l'assassinio *, 
di Salvo buia. «E un delitto ! 

che non può essere avvici
nato agli omicidi Mattarclla. 
Chinnici e Dalla Chiesa», • 
aveva detto. E ien. parlando 
con i giornalisti a margine 

' della presentazione degli aderenti al «patto Segni», ha ag- < 
giunto: «Confermo tutlo~e per intero. Del resto, non sono co- ' 
se nuove. Sono le stesse clic dico da anni». 

Elezioni in tv 
La tribuna 
di Funari 
sarà allungata 

Gianfranco Funan allunghe- • 
rà di un quarto d'ora lo spa
zio che ogni giorno nella sua 
trasmissione, «Mezzogiorno . 
italiano» dedica ai politici in ', 
corsa per le prossime clezio- i 
ni politiche. Saranno in ogni * 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ puntata quattro e non più'tre * 
• • i candidati. «Le tribune elei- -' 

torali che partono da un milione e mezzo di ascolto e arriva- '• 
no lino a punte di due milioni e mezzo non si trovano certo *. 
dietro l'angolo», ha dichiaralo Funan. L'mdic;>zione di que- • 
sto allungamento è arrivata a Funari dall'editore, ma dietro 
c'è comunque lo zampino dei politici interessati. . ,., 

Riusciranno a mentire an
che alla macchina della veri- [ 
tà? Sarà molto difficile per i '* 
politici che nel corso della 
trasmissione «In voto veri- ' 
tas». in onda da domani su 
rete A, si sottoporranno alla 
verifica dello strumento già 
utilizzato in altre trasmissio-

. Rosario Pacini interrogherà 
Rognoni, Formigoni, Pillitteri, " 

I candidati 
si sottoporranno 
alla macchina 
della verità 

ni. Secondo gli organizzatori, 
cosi Aniasi. Sterpa, La Malfa, 
Altissimo, Cariglia, Vizzini. 

Piccole industrie 
«I politici -..:.:,' 

• sono<orrotti»- -,-

Costeranno 
700 miliardi 
le elezioni 
politiche 

Ambigui, allenti solo agli in
teressi di gruppi e di amici, 
cinici, spregiudicati, incapa- • 
ci".di"prog*Hara,<-as«olula-
mente incoerenti. E il giudi
zio espresso da alcuni mem
bri dell'associazione di pic-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ cole e medie industrie di Bo
logna, chiamati a rispondere * 

nell'ambito di un sondaggio. Si sono espressi 254 imprendi- -
tori, il 20% degli iscritti. Ma nonostante i giudizi espressi gli .• 
interpellati hanno detto di essere poco propensi a soluzioni ;, 
politiche avventurose e ad accettare la privatizzazione di '•; 
servizi e aziende pubblici. ». . . -

Costeranno 700 miliardi le 
prossime elezioni politiche. 
Tanti soldi per pagare seni- • 
tatori e presidenti di seggio, " 
per la carta per le schede. 
per gli straordinari di quanti ' 

• dovranno mandare avanti la y 
_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ macchina elettorale. La cifra '-

è più alla rispetto agli scorsi ' 
appuntamenti elettorali in quanto questa volta saranno , 
adottate le schede co simboli colorati, grigie per la Camera, !•_ 
gialle per il Senato. Le tipografie che le stamperanno saran- t, 
no sorvegliate per tutto il tempo in cui saranno impegnate in , 
questo lavoro, onde eviatere brogli «a monte». , ,r---\,. • " 

* Hanno respinto l'appello al- . 
l'unità dei cattolici, ribadito 
dalla Cei, sedici candidati ' 
cattolici nelle liste di Verdi, 
Pds, Rete e Rifondazione co- : 

munista. «Non c'è democra
zia senza laicità. E laicità 

• _ _ _ — _ _ _ — • _ _ _ _ _ _ _ » non è disimpegno e neppu- ' 
re solo tolleranza: è accetta

zione dell'altro, riconoscimento della dignità della sua per- . 
sona e rispetto delle sue convinzioni ideologiche, religiose, -
politiche», si legge nel documento firmato da Benzoni, Boa
to, Colaianni, Franzoni, Gaietti De Biase, Gambardclla, Gen- • 
tiloni, lervolino, Masina, Mattioli, Melandri, Onorato, Peyret-
ti, Russo Spena. Scalia e Tartaglia. .<--.-...i- : .»• • . ' v*<y 

.GREGORIO PANE 

No all'appello 
della Cei ": 

di 16 candidati 
cattolici 

atti privati in pubblico ufficio, a 
conferma che c'è molto mar
cio a Francavilla. E il marcio è 
anche nel municipio se la Con-
fesercenti non ha voluto che il 
sindaco presiedesse il comita
to antiracket - appena costitui
tosi e mai entrato in funzione 
per paura e omertà - ma ha 
chiesto che fosse il prefetto a 
dare garanzie. A Francavilla 
due sono i nodi su cui affari e 
malavita si intrecciano: le con
cessioni e l'abusivismo edilizio 
e le licenze commerciali. Sul 
primo aspetto si è espesso lo 
stesso Ammaturo. anche se ha 
tralasciato di raccontare che il 
suo studio non solo ha ottenu
to una collaborazione per la 
costruzione di una scuola ele
mentare, ma molti altri lavori 
bloccali poi dalla magistratu
ra. Per le licenze commerciali 
le denunce sono arrivate dal 
presidente dell'Associazione 
commercianti, Dario Montana
ro. E da Antonio Bargone. del
la commissione Antimafia, il 
quale pubblicamente ha rac
contato che il vice sindaco 
«dalle noie frequentazioni con ' 
boss malavitosi locali ha crea
to un sistema di potere elar
gendo licenze commerciali". 
Ma sia il sindaco che Ammatu- > 
ro - il primo ormai legalo alla 
correlile andrcoltiana e impe
gnato nella campagna eletto
rale per Caroli, il secondo del 
grande centro e fan di Pino 

Locasi - insistono nel presen
tarsi come paladini della tra
sparenza. In particolare Am- . 
maturo ora spara nel mucchio, f 
tentando di accreditarsi ad p 
ogni costo come vittima della '• 
malavita e di chi gli affari li fa *' 
sporchi. Cosi ha persino cine- . 
sto le dimissioni dell'assessore 
al Bilancio, Antonio Martina, ti- * 
telare di uno studio con l'inge
gnere Piero Della Corte, in affa- . 
ri con malavitosi locali (altra 
denuncia di Antonio Bargo
ne). Ma lasciano comunque -• 
perplessi le afférmazioni di 
Ammaturo, che è ancora un ' 

• uomo molto potente. Estato fi
no a qualche settimana fa • 

• commissario della De di un vi- -
cino comune, S.Pietro Vemoti-
co, dove il partito ha contato * 
nelle sue fila anche il cassiere 
della Sacra corona unita, An
tonino Screti. Non solo. Am-

* maturo è stato anche presi-
. dente del comitato di gestione ' 

della Usi di Francavilla cne ha 
concesso 7000 esenzioni dai 
ticket su una popolazione di 
circa 35 mila abitanti. L'ex se
gretario della De m realtà può • 
fare il bello e il cattivo tempo. 
O. chissà, poteva farlo fino a 
qualche settimana fa. Ora il 
gioco è diventato mollo pesan
te, gli equilibri interni alla De si 
sono spezzali e nuovi gruppi di 
poiere vogliono sostituirsi ai 
vecchi. (serconUnuarccomun- < 
que a mantenere Francavilla in 
una cappa aslissiantc. 


